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Testo di Andrea Tomasetig
Non è facile estrapolare dal ricchissimo – sterminato e insieme ordinato (oltre 19.000 fotografie, senza contare negativi e diapositive) – archivio di Maria Mulas, raccolto in quasi cinquant’anni di attività (documentata da decine e decine di mostre, cataloghi e articoli dei più autorevoli critici) e ora disponibile per essere conservato e valorizzato adeguatamente, una selezione di duecento opere capaci di sintetizzarne il lavoro. Se, in modo molto rapido, possiamo individuare al suo interno tre filoni principali (ritratti, lavori di reportage e di ricerca), certamente il primo emerge per la sua rilevanza nelle fotografie realizzate nello studio Mulas o nei luoghi vissuti dai personaggi ritratti e ritorna anche in molti reportage di eventi privati e pubblici italiani e internazionali. Il semplice elenco alfabetico, qui allegato come esempio, di 179 artisti, designer, scrittori e editori ritratti basta a dare un’idea dell’importanza, dell’ampiezza e dell’articolazione interna dell’archivio, oltre che del prestigio professionale di Maria Mulas e della qualità delle relazioni intessute. 

La mostra privilegia dunque questo aspetto, ma vuole evidenziare nel contempo anche il forte legame con la città di Milano, laboratorio di iniziative e di creatività. Sfileranno in mostra, divisa in sette sezioni (in otto sale), i personaggi – colti con sapienza psicologica ed empatia – che hanno animato la scena artistica, culturale e sociale cittadina dalla fine degli anni Sessanta al primo decennio del Duemila, milanesi di nascita, di adozione o di passaggio, grandi stranieri compresi: artisti, galleristi, designer, stilisti, scrittori, editori, giornalisti, registi, attori, intellettuali, imprenditori, ecc. Sono centinaia e centinaia coloro che sono stati ritratti, spesso figure di primissimo piano, italiani e stranieri, ma solo i più rappresentativi di un’epoca e di un clima oggi alle nostre spalle saranno esposti. L’insieme dei materiali evidenzia Maria Mulas, sorella di Ugo, come la grande fotografa ritrattista del nostro Novecento e il suo archivio come uno strumento indispensabile per documentare e ricostruire la storia visiva di Milano e dei milanesi dal 1970 fin quasi ai nostri giorni. 

Nel momento in cui la città, sull’onda dell’Expo, rivendica un ruolo trainante in Italia, la mostra dà conferma della sua intensa storia culturale degli ultimi decenni, sempre un passo in avanti rispetto al resto del Paese. Il mondo dell’arte, della cultura  e dell’informazione non potrà non essere sensibile al fascino che emana da quelle fotografie. La mostra poi anticipa e coincide con Milano Photo Week (5-11 giugno). Senza dimenticare la 57ª Biennale di Venezia (13 maggio - 26 novembre), un appuntamento da lei seguito per decenni. 

